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Dalla terrazza al giardino � no al bordo piscina:
sono ambienti in stretta continuità con gli interni in cui 
vivere tra comfort convivialità e relax grazie a sedute, 

tavoli, lampade, tessuti e rivestimenti resistenti e 
solidi, versatili e confortevoli. Sviluppati attraverso una 

continua ricerca tecnologica e stilistica
e scelte etiche e sostenibili.
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FOLLOW THE MONEY

Curato dei professori Marcello Balzani e Luca Rossato, il 
volume presenta 80 degli oltre mille progetti che hanno 
partecipato alle diverse edizioni del Premio (dapprima 
italiano, poi internazionale) di Architettura Sostenibile 
promosso da Fassa Bortolo con il Dipartimento di 
Architettura dell’Università di Ferrara. Si tratta di elaborati 
di tesi di laurea, dottorato o master qui organizzati in 
undici categorie trasversali, tutti di grande interesse per le 
soluzioni presentate e attraverso i quali è anche possibile 
leggere l’evoluzione del tema della sostenibilità nel corso 
degli anni. Ma l’aspetto che emerge con maggiore evidenza 
è la coerenza, la consapevolezza del contesto, la capacità di 
esecuzione, il buon grado di fattibilità e la carica innovativa 
di ciascun progetto. Oggi i 134 autori, da soli o in team, 
delle tesi che il volume presenta sono ricercatori, liberi 
professionisti, dipendenti di aziende pubbliche o private. 
Alcuni lavorano all’estero. Se anche uno solo dei progetti 
sviluppati diventasse realtà il mondo ne trarrebbe beneficio.

Da Zingonia a Milano Porta Nuova, questo libro è insieme 
un omaggio alla figura di Riccardo Catella, l’uomo che 
senza essere architetto, urbanista o finanziere, nel suo fare 
riuniva le capacità delle tre professioni, e di sessant’anni di 
storia intima, dalla Liberazione al 2005, che si intreccia con 
la nascita di un nuovo pezzo di città.
Scritto in forma di intervista con la moglie Alida, cui si 
aggiungono decine di testimonianze di coloro che gli sono 
stati vicini, dal ritratto emerge l’umanesimo razionale 
necessario per dare forma concreta alle visioni, lo sguardo 
che coglie il carattere profondo dei luoghi e della loro 
storia insieme alla capacità di mediare gli interessi in gioco 
per assicurare alla realizzazione la qualità necessaria per 
diventare realmente città e non semplice investimento 
immobiliare. Doti che fortunatamente appartengono anche 
al figlio Manfredi, che quella visione ha portato avanti e 
completato magistralmente.

SCENARI DI FUTURA ARCHITETTURA

COSTRUTTORE DI SOGNI

Architect, verb. The New Language of Building
Reinier de Graaf 
Verso, London - New York, 2023
pp. 266, En, £ 13,59
ISBN 978-18-3976-191-1

Giovani progettisti tra ricerca 
e innovazione 
Marcello Balzani e Luca 
Rossato (a cura di) 
Maggioli Editore, 
Santarcangelo di Romagna, 
2023
pp. 200, 22 euro
ISBN 978-88-916-6122-7

Partecipare è condividere. 
Un ritratto collettivo di 
Riccardo Catella
A cura di Alida Catella e 
Riccardo Masia
Skira editore, Milano, 2022
pp. 184, 29 euro
ISBN 978-88-5724-883-7

L’autonomia dell’architettura è morta, 
scrive Reinier de Graaf, e anche gli 
architetti non si sentono molto bene, 
assediati da un lato dai luoghi comuni che 
hanno preso il posto degli ideali – dalle 
aberrazioni prodotte dalle ideologie, 
anche in architettura, siamo passati a 
quelle prodotte dall’assenza di ideologie 
– e dall’altro dall’esigenza di misurare e 
quantificare tutto, anche la qualità, con 
l’obbligo di adeguarsi a standard imposti 
da altri, perfino dalla scienza medica. 
Se l’auspicio del partner di Oma – e 
fondatore con Rem Koolhaas di Amo – è 
che la professione possa riemergere come 
disciplina critica e autonoma, l’analisi dello 
stato di fatto attuale è impietosa. Con 
franchezza e ironia de Graaf ripercorre 
gli ultimi trent’anni di architettura, dalla 
fine della ‘starchitecture’ ai termini che, 
separandosi da qualsiasi significato, 
oggi formano il vocabolario di quello che 
l’autore chiama ‘Profspeak’ (irresistibile 
l’appendice): da ‘design’ a ‘green’ a ‘iconico’. 
Opportunismo semantico intenzionale 
per trovarsi d’accordo senza prendere 
posizione e per nascondere le finalità 
economiche che sole orientano il lavoro 
dell’architetto, chiamato, accanto a una 
pletora di consulenti e specialisti di 
marketing, a costruire valore per il mondo 
della finanza, così che lo stesso sostantivo 
‘architetto’ diventa un verbo. In questi 
trent’anni un crinale separa un prima da 
un dopo, scrive de Graaf, e questa linea 
di faglia è il Guggenheim Bilbao di Frank 
Gehry: prima, gli architetti non erano 
consapevoli della forza trasformativa 
dell’architettura, c’è voluto il report di 
Kpmg sull’effetto Bilbao (che non si misura 
solo in valore aggiunto: nel frattempo l’Eta 
ha rinunciato alla lotta armata e l’Atletico 
Bilbao ha battuto il Barcellona). Ma anche 
ora, quando il cliente ti dice che il suo 
progetto non è una questione di spazi ma 
di ‘placemaking’, il concetto è diventato 
più chiaro? 

Battleiroig è uno studio multidisciplinare – otto i partner, 
140 i collaboratori – che fin dal 1981 ha fatto del progetto 
di paesaggio e della sua integrazione nei sistemi urbani il 
centro delle proprie riflessioni, contribuendo a rovesciare 
l’approccio – ancora dominante negli anni Ottanta –  alla 
costruzione di parchi come complemento delle architetture 
per immaginare invece la ricostituzione del tessuto urbano 
a partire dagli elementi-chiave del progetto di paesaggio: 
vegetazione, acqua, topografia, nella convinzione di fondo 
che spazio pubblico e infrastrutture urbane ‘verdi’ possano 
incoraggiare quel cambio di paradigma nell’uso del territorio 
necessario per ridurre realmente l’impatto ambientale delle 
attività antropiche. L’esperienza acquisita in quarant’anni 
di attività confluisce ora in questo volume che analizza 
trenta progetti dello studio, raggruppati in dieci capitoli 
corrispondenti ad altrettanti principi di pianificazione 
urbana e territoriale da adottare per affrontare l’emergenza 
climatica: dalla riduzione dell’isola di calore alla costruzione 
di luoghi e architetture net-zero. Ricco di illustrazioni, 
il volume comprende anche tre conversazioni con Joan 
Busquets, Clara Oloriz Sanjuán e Marta Thorne.

GIARDINI METROPOLITANI

Merging City and Nature. 
Battleiroig
Actar Publishers, New York-
Barcellona, 2022
pp. 358, En, 40 euro
ISBN 978-16-3840-009-7
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KE

SUNLIGHT. La novità principale 
del giardino d’inverno e serra 
solare consiste nel tetto in vetro 
stratificato trasparente o bianco 
opaco, sostenuto da traversi in 
alluminio che regala luminosità e 
leggerezza costruttiva. Disponibile 
in versione autoportante e 
addossata, la struttura è 
integrabile con molteplici tipologie 
di chiusure, come le scorrevoli 
Line Glass. La varietà di scelta 
dei tessuti – trasparenti, filtranti 
e oscuranti – permette di avere il 
livello di schermatura desiderato.

www.keoutdoordesign.com

GIBUS

VELVET. La nuova linea di pergole bioclimatiche 
in alluminio estruso verniciato a polveri con 
copertura retrattile permette una gestione 
diversificata della luminosità e dell’arieggiamento 
sotto la pergola. Proposti in versione a isola e 
in versione addossata frontale o laterale, i due 
modelli Velvet e Velvet Plus sono molto versatili 
anche a livello progettuale, in quanto è possibile 
assemblare moduli personalizzabili in un’ampia 
gamma di combinazioni.

www.gibus.com

DEDAR

CAMPUS. Un motivo geometrico 
su base in panama anima il tessuto 
jacquard in polipropilene ad alte 
performance: resistente ai raggi 
UV, agli agenti atmosferici, alla 
salsedine e al cloro, lavabile e facile 
da smacchiare. Campus fa parte 
della collezione Enjoyable Outdoors 
che include tessuti di grande 
versatilità. Classificati outdoor per 
prestazioni, sono a loro agio in ogni 
ambiente che richiede facilità di 
manutenzione.

www.dedar.com

YCO

WATERPROOF. Yco, il nuovo brand con cui 
Colfert si affaccia sul mercato dell’outdoor, 
presenta Waterproof, la pergola bioclimatica in 
alluminio ideale per terrazze, patii, giardini.
La versatilità della sua struttura a lamelle 
frangisole, orientabili con un angolo da 0 a 115°, 
permette sia di chiuderla completamente sia di 
lasciar filtrare in modo modulabile la luce solare 
attraverso le diverse possibilità di inclinazione 
delle lamelle.

www.yco-outdoor.com 

SERGE FERRARI

SOLTIS LOUNGE 96. La struttura pretensionata microforata filtrante 
del telo ideale per l’outdoor protegge dai raggi luminosi e dal calore 
del sole permettendo il passaggio d’aria e la vista verso l’esterno. 
La superficie liscia della membrana composita in poliestere e 
spalmatura polimerica è facile da pulire, resiste all’attacco di muffe, 
ai raggi UV e alle intemperie. Ideale per tende esterne per balconi e 
terrazze di abitazioni, negozi, bar, hotel e ristoranti.

www.sergeferrari.com

PERENNIALS AND SUTHERLAND

PERENNIALS BY FAR WEST. Il progetto dell’azienda di 
Dallas insieme all’imprenditrice alberghiera Liz Lambert e il suo 
team di Far West rinnova lo stile rustico texano presentando 
un caleidoscopio di colori e texture. La collezione dai colori 
vivaci di tessuti e tappeti in acrilico tinto in massa è ideale 
anche per l’uso in esterno. Nell’immagine in primo piano, un 
cuscino ricamato nella nuova cromia Agua Fresca.

www.perennialsfabrics.com

PARÀ

TEMPOTEST HOME. La linea di tessuti 
studiata per il giardino, il terrazzo e il bordo 
piscina abbina la resistenza e le performance 
del tessuto acrilico tinto in massa allo stile 
e al colore, attraverso più di 400 disegni. 
Grazie all’innovativo finissaggio Teflon 
Extreme for Parà i tessuti sono idro e 
oleo-repellenti, imputrescibili, immuni alla 
formazione di funghi e muffe, resistenti alle 
macchie, alla salsedine e alla perdita di 
colore dovuta ai raggi solari.

www.para.it

KVADRAT

PATIO. Disegnato da Karina Nielsen 
Rios, il tessuto da rivestimento per 
esterni è realizzato con un filato in 
Trevira cs con una finitura ecologica 
senza fluorocarburi, idrorepellente 
e ad asciugatura rapida. Inoltre, 
è resistente al cloro, all’acqua di 
mare e alle condizioni atmosferiche 
artificiali e ha proprietà ignifughe. 
Oltre che per le sue caratteristiche 
tecniche, rispetto ad altri tessuti 
per esterni, Patio risalta per la sua 
morbidezza al tatto.

www.kvadrat.dk
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